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Marca da bollo   ( € 16,00) 
Annullata e/o pagamento con modello F24


 
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DI CIVILE ABITAZIONE O PRODUTTIVE ASSIMILABILI A DOMESTICHE NON RECAPITATI IN FOGNATURA NEGLI STARTI SUPERFICIALI DEL SOTTOSUOLO 
(D.Lgs. 152/06. e della L.R. n. 27/1986 e s.m.i.)


Al Comune di Malfa 
III Settore – Servizi Tecnici
Da presentare al SUE-SUAP 

Il richiedente ……………………………….. nato/a …………………………….…..il ……………………………. residente a ……………….. Prov. (…………..) in via …………….………………………………………… n. ………...
Codice Fiscale …………………………………………………………………….………………
dell’insediamento ubicato a ……..………… in via ………………………………… n. …………
Tel. ………………………… cell………………….
e-mail ………………………………………………… PEC ……………………………………..

nella sua qualità di ………………………………………………………………..………………. 
OPPURE 
legale rappresentante della ditta ……………………………….. 
con sede legale in  ……………….. Prov. (…………..) in via …………….………………………… n. ………...
Codice Fiscale …………………………………………………………………….………………

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti

CHIEDE
a codesta Amministrazione, a norma del Decreto Legislativo 152/2006 e della L.R. 27/86 che gli venga concessa per l’insediamento sopra indicato:   

· l’autorizzazione allo scarico dei reflui domestici o assimilati, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., Legge Regionale n. 27/86; 
· il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico dei reflui domestici o assimilati, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., Legge Regionale n. 27/86;  
· la voltura dell’autorizzazione allo scarico dei reflui domestici o assimilati, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., Legge Regionale n. 27/86; 



A tal fine allega:
· Delega alla presentazione a firma della ditta richiedente e per accettazione dal tecnico abilitato e con allegati copia dei documenti di riconoscimento in corso di validità;
· N. 1 marca da bollo da € 16,00 ai fini del rilascio dell’autorizzazione;
· Ricevuta di versamento per diritti di segreteria pari a € 30,00 da effettuare tramite pagoPA o bonifico bancario;
· Planimetria e visura catastale aggiornata;
· Planimetria di dettaglio 1:100 (pianta e sezione) dell’impianto fognario e, specificatamente, del sistema di trattamento adottato con indicate le misure degli impianti, dei pozzetti d’ispezione e dello smaltimento finale, redatta da un tecnico abilitato comprovante il rispetto dei requisiti di cui all’Allegato 5 della Delibera C.I.T.A.I. del 04.02.1977;
· Planimetria di dettaglio in scala 1:200 relativa al posizionamento del sistema di trattamento con indicate le misure degli impianti, dei pozzetti d’ispezione e dello smaltimento finale;
· Perizia tecnica asseverata, a firma di un professionista abilitato, nella quale venga specificato il numero di abitanti equivalenti serviti dal sistema di trattamento, destinazione d’uso dell’immobile, precisazione delle caratteristiche qualitative e quantitative del refluo, l’indicazione del corpo ricettore, l’ ubicazione del punto di scarico, nonché breve descrizione del sistema di trattamento dei reflui, delle dimensioni, delle misure degli impianti e del sistema di approvvigionamento idrico;
· Relazione idrogeologica ambientale e firma di un geologo abilitato, specifica dell’impianto adottato nel caso di smaltimento sul suolo o nel sottosuolo, dalla quale si evinca che lo scarico del refluo non comporta inquinamento ambientale;
· Copia del Titolo Edilizio e/o dichiarazione che ha autorizzato l’istallazione dell’impianto;
· Titolo di proprietà;
· Dichiarazione dei terzi titolari di altri diritti reali (qualora necessario)
· Dichiarazione di conformità dell’impianto di smaltimento dei reflui ai sensi del D.M. 37/08 rilasciata dall’impresa esecutrice;
· Attestazione nella quale si dichiara che il refluo immesso del sottosuolo rispetta i limiti imposti dalla tabella 4 dell’allegato 5 parte III del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.



Malfa, lì …..							firma del richiedente               














SCHEDA 
DATI DEL TITOLARE DELLO SCARICO 

	Cognome e Nome 
	

	Codice fiscale
	

	Nato a 
	
	il
	

	residente in 
	
	via
	

	In qualità di 
	
	Della Ditta / Società
	

	Cod. fisc./ p. IVA
	
	Iscritta C.C.I.A.A. di
	

	Con sede in
	
	Indirizzo
	



DATI DEL TECNICO  

	Cognome e Nome 
	

	Codice fiscale
	

	Nato a 
	
	il
	

	residente in 
	
	via
	

	In qualità di 
	
	
	

	Iscritto al 
	
	Numero
	

	Cell.
	
	PEC
	



LOCALIZZAZIONE INTERVENTO:
Comune di Malfa Prov. (ME) località _____________________________via ____________________________ 
Identificativi Catastali: Foglio __________________ Particella/e ___________________ sub. _____________ 
Coordinate (WGS84 UTM33) 
Longitudine X:_________m Latitudine Y: ____________m 
Lo scarico oggetto della presente domanda deriva da: 
 Nuova costruzione di cui al Permesso di Costruire n. ___________del ___________ 
 Cambio destinazione d’uso di cui alla S.C.I.A. n. __________del _________________ 
 Ampliamento o variante di cui al Permesso di Costruire/(S.C.I.A.) n. ______del ___________ 
 Fabbricato ristrutturato di cui al Permesso di Costruire/(S.C.I.A.)n. _______ del ___________ 
 Vecchio fabbricato costruito nell’anno _________ di cui alla licenza edilizia n. __________ 
 Altro (specificare)__________________________________________________________ 

	DESTINAZIONE D’USO:
	



ORIGINE DELLO SCARICO: 
· Abitazione
· Attività: ………………………………………………………
Numero Abitanti Equivalenti previsti N. ………..
MODALITA’ DI SCARICO 
[__] Continuo		[__] Stagionale		[__] Occasionale

APPROVIGGIONAMENTO IDRICO 
[__] Pubblico		[__] Privato

PORTATA DELLO SCARICO 
quantità stimata di volume inferiore o uguale a ___________ mc al gg, pari a n° _______ Abitanti Equivalenti, 
provenienti da n° _______ unità immobiliari (Unità residenziali mc ______) 

DICHIARA

sotto la propria responsabilità, quanto segue:

1. che l’insediamento in oggetto ricade nel regime autorizzatorio di cui all’art. 7 commi 2 e 3 del Regolamento Regionale n. 26 del 12.12.2011 (consistenza fino a 50 A.E.);

2. che l’intero impianto fognario (impianto primario + impianto secondario) ricade parzialmente/completamente in terreno di proprietà:
· esclusiva  
· comune  
· altrui (fornire autorizzazioni di parte);

3. che le condotte disperdenti non sono costruite in aree interne all’edificio che possono ostacolare il passaggio di aria; 

4. che le acque reflue provenienti dall’insediamento sono classificabili: 

 DOMESTICHE in quanto (devono essere soddisfatte entrambe le condizioni): 
a. provengono da un insediamento di tipo residenziale e da servizi; 
b. derivano prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche 

 ASSIMILATE A DOMESTICHE in quanto provengono da un insediamento del seguente tipo: 

(specificare normativa di riferimento): _______________________________________ 

5. che il recapito finale dello scarico è il seguente: 

 suolo  

 acque superficiali ………………………………………………………. 
in caso di recapito in acque superficiali: 
che il corpo idrico ricettore è soggetto ad un periodo massimo di magra di ____ mesi;

6. che l’insediamento rientra tra quelli di cui all’art. 103 del D.Lgs. 152/06, ovvero nuclei abitativi isolati o laddove la realizzazione di una rete fognaria non sia giustificata o perché no presenterebbe vantaggi dal punto di vista ambientale o perché comporterebbe costi eccessivi (barrare solo in caso di recapito su suolo). 

7. che il tipo di impianto di trattamento delle acque reflue domestiche installato è: 
· fossa Imhoff + Pozzo disperdente
· fossa Imhoff + subirrigazione (anche fitoassistita)
· fossa Imhoff + subirrigazione (anche fitoassistita) e drenaggio 
· fossa settica + fitodepurazione subsuperficiale 
· altro (specificare) __________________________________________________________

8. che la distanza minima da pozzi o serbatoi di acqua potabile è di metri:__________________ ;
 
9. che gli scarichi sono campionabili; 

10. che i fanghi di esubero verranno smaltiti mediante: 
□ in proprio		□ affidato a terzi 

11. che le opere e gli impianti relativi al sistema di smaltimento oggetto della presente autorizzazione 
· rispettano il Codice Civile in materia di distanze;
· sono esistenti e non rispettano le il Codice Civile in materia di distanze;   

12. che le informazioni contenute nella presente richiesta corrispondono allo stato reale dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione; 

13. che le relazioni e planimetrie allegate alla presente domanda descrivono lo stato attuale dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione. 

*In caso di richiesta di rinnovo e di voltura dell’autorizzazione allo scarico già rilasciata dall’Amministrazione Comunale, il richiedente dichiara inoltre, 
· che non sono intervenute modifiche all’impianto di depurazione (trattamento primario e secondario), alla qualità e portata degli scarichi, tali da comportare variazioni rispetto a quanto già autorizzato 
(sbarrare qualora trattasi di richiesta di autorizzazione allo scarico ex novo.)

Dichiaro altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 193/2003 e s.m.i., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 




data __________					Firma del richiedente  ___________________________________ 


			




Firma del Tecnico Delegato ___________________________________ 
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